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FINALITA’ DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’
“Una scuola che ‘include’ è una scuola che ‘pensa’ e 

che ‘progeta’ tenendo a mente proprio tut.

Una scuola che non si deve muovere sempre nella
condizione di emergenza, in risposta cioè al bisogno
di un alunno con delle specifcità che si diferenziano
da  quelle  della  maggioranza  degli  alunni  ‘normali’
della scuola.

Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere
sul binario del  miglioramento  organizzatvo  perché
nessun alunno sia sentto come  non appartenente,
non pensato e quindi non accolto.”

P. Sandri, Scuola di qualità e inclusione.

Il presente documento, denominato Piano Annuale di Inclusione (PAI), rappresenta un work in progress che è assieme
· un progeto di lavoro;
· un prontuario contenente tute le informazioni riguardant le azioni realizzate dal Liceo Scientfco  

“Cosimo de Giorgi” per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educatvi Speciali (BES) frequentant l’isttuto;
· l’esplicitazione dei processi atvat ed atvabili.

Il PAI è fruto del lavoro del GLI, un dipartmento del collegio docent appositamente costtuito, che ha raccolto le
buone pratche ed ha approfondito le normatve giungendo all’elaborazione condivisa del presente testo che è
stato sotoposto al dibatto ed alla approvazione del collegio.

Il Piano Annuale di Inclusione, a partre dai bisogni e dalle specifcità degli student con BES iscrit presso la scuola, 
definisce

· i principi
· i criteri
· le strategie

utli per l’inclusione di quest student e chiarisce

· i compit e i ruoli delle fgure operant all’interno dell’isttuto
· le azioni e le metodologie didatche per la facilitazione del loro apprendimento.

Il  PAI  costtuisce quindi  uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e che si  propone di  indicare
pratche condivise tra tuto il personale all’interno della scuola, di facilitare l’inserimento degli student e di
sostenerli  nell’adatamento  al  nuovo  ambiente,  di  sostenere  e  promuovere  tute  le  iniziatve  volte  alla
comunicazione  e  alla  collaborazione  tra  scuola,  AUSL,  isttuzioni  e  ent locali.  All’interno  del  PAI,  si  trovano
protocolli  condivisi  di  caratere  amministratvo-burocratco,  comunicatvo,  relazionale,  educatvo,  didatco  e
sociale.
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Principale Normatia di Riferimento
-Legge quadro 104/1992 per l'assistenza, l'integrazione sociale e i dirit delle persone disabili.

-DPR.  n°  275/99 (norme in materia di  autonomia delle isttuzioni  scolastche,  ai  sensi  dell'art.  21 della legge 15
marzo 1997, n. 59)
-Art. 45 del DPR n° 394/99 (normatva riguardante il processo di accoglienza)
-Legge  Quadro  170/2010  “Nuove  norme  in  materia  di  disturbi  specifci  di  apprendimento  in  ambito
scolastco” -Nota dell’USR alla legge 170/2010
-DM 12 luglio 2011 “Linee guida per il dirito degli alunni con disturbi specifci dell’apprendimento”
-Diretva Ministeriale  27  Dicembre del  2012 “Strument d’intervento per  alunni  con bisogni  educatvi  speciali  e
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastca”
-Circolare Ministeriale 06 Marzo 2013 “Strument d’intervento per alunni con bisogni educatvi speciali e organizzazione
territoriale per l’inclusione scolastca –indicazioni operatve” nota regionale prot.13588 del 21 agosto 2013 “Bisogni
Educatvi  Speciali.  Approfondiment in  ordine  alla  redazione  del  piano  annuale  per  l’inclusività  nell’otca  della
personalizzazione dell’apprendimento.”
- Accordi di programma e protocolli defnit a livello provinciale.

LA SITUAZIONE ATTUALE

PREMESSA

Gli student con Bisogni Educatvi Speciali (BES) raggruppano gli alunni D.A. L.104/92, alunni DSA L.170/2010 e, inoltre,
alunni con disagio ambientale, linguistco, sociale, svantaggio socio- culturale, non necessariamente certfcat (D.M.‐
27/12/2012 e C.M. 8/2013).

Il percorso di integrazione per student DA e DSA è ben delineato e si colloca dovutamente nel percorso formatvo
scolastco di ogni ordine e grado. Gli alunni con DSA, in base alla Legge 170/2010 e al DM 12 luglio 2011 “ Linee guida
per il dirito degli alunni con disturbi specifci dell’apprendimento” hanno la possibilità di avvalersi di tut gli ausili e
strument compensatvi e dispensatvi at a facilitare e consolidare il loro percorso di apprendimento, nel rispeto
delle diverse abilità cognitve.

Ogni  studente  è  in  realtà  un bisogno educatvo speciale  in  quanto ogni  persona è  diversa  dall'altra,  con stli  di
apprendimento diversi; la diversità, che è un patrimonio della comunità, sotende diversi stli cognitvi, diverse
modalità di apprendimento che implicano una didatca fessibile, inclusiva che non integri, ma includa gli student nel
tessuto sociale.

Per questo occorre valutare il  contesto  in cui gli alunni sono inserit e l'ambiente socio-culturale ed emozionale  della
relazione che è lo stmolo o la negazione all'inclusività. E' atraverso il lavoro sui contest e non soltanto sui singoli
individui, che si promuove la partecipazione sociale e il coinvolgimento delle persone in difcoltà, nonostante i loro
specifci problemi, come viene specifcato anche dall'I.C.F.,

Oggi, il termine "integrazione" scolastca è stato ormai racchiuso e sosttuito dal termine "inclusione": intendendo
con  questo il processo atraverso il  quale il contesto scuola, atraverso i suoi diversi protagonist (organizzazione
scolastca, student, insegnant, famiglia, territorio, assume le carateristche di un ambiente che risponde ai bisogni
di tut i bambini/ragazzi e in partcolare quelli con bisogni speciali.

Nel 2001, l’Organizzazione Mondiale della Sanità è pervenuta alla stesura della Classifcazione Internazionale del
Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF,, che  individua la disabilità come il risultato della relazione tra
condizione di salute, fatori personali  e ambientali.  Parlare della dimensione inclusiva della scuola signifca perciò
progetare un lavoro scolastco che consideri costantemente le implicazioni e gli esit di tale relazione.

Occorre quindi partre dall'ambiente, valutare il vissuto in ogni sua carateristca afnché si possa eliminare o 
diminuire ciò che limita l'inclusione e la realizzazione dell'individuo in ogni suo aspetoo sociale, relazionale, lavoratvo, 
domestco.

Il Liceo Scientfco si pone in quest'otca inclusiva cercando di migliorare laddove ancora ci sono situazioni di critcità. 



QUADRO GENERALE  per l’ a.s. 2018-19 (elaborato sui dat in possesso a giugno 2018)
Per l’a.s. 2018-2019 il quadro generale della presenza di student con BES/DSA nella scuola è 
sintetzzato nella tabella che segueo

Parte I – analisi dei punt di forza e di critcitt

A. Rilevazione dei BES presento                      0

      1. Disabilità certfcate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)      0

· minorat vista      0

· minorat udito      0

· Psicofsici      0

 2.   Disturbi evolutvi specifci
6

· DSA/BES
                    3

· ADHD/DOP 0

· Borderline cognitvo 0

· Altro (alunno con disagio derivato da patologia specifca) 2

· Altro (alunno con disturbi neurologici) 0

3. Alunni con certfcazione per disabilità fsica ma senza sostegno.
0

4. Alunni in partcolare situazione di salute . 0

· Scuola in ospedale e istruzione domiciliareo
Nell’a.s. 17-18 uno studente ha frequentato, per l’intero anno scolastco, la scuola in
ospedale.  I genitori, ad oggi, non hanno comunicato nulla circa il prossimo anno.

 Nel  caso  emergessero  situazioni  di  istruzione  domiciliare  o  di  scuola  in  ospedale,
saranno atvat percorsi speciali a richiesta dei genitori o a discrezione del C.D.C., in
base alle risorse a disposizione della scuola.

                     1

· Alunni con fabbisogno di somministrazione di farmaci in orario scolastco
Gli alunni con fabbisogno di somministrazione di farmaci in orario scolastco 
devono essere formalmente segnalat alla scuola che atverà il “PROTOCOLLO 
FARMACI” sotoscrito dalle scuole, ent territoriali e AUSL.

    

            0

5. Svantaggio Socio-economico             0

6. Svantaggio Linguistco-culturale             0

7. Disagio comportamentale/relazionale
            0

8. Altro
            0

                                                                                                               Totale                     6

% su popolazione scolastca      0.4%



N°di PDP redat dai Consigli di classe in presenza di certficazione sanitaria 5

N° di PDP redat dai Consigli di classe in assenza di certficazione sanitaria 0

  Risorse professionali specifiche Prevalentemente utlizzate in... Sì / No

- Insegnant di sostegno Atvità individualizzate e di  
piccolo gruppo

No

Atvità laboratoriali integrate (classi
aperte, laboratori protet, ecc.)

No 

- Assistent alla comunicazione  Atvità individualizzate e di piccolo
gruppo

No

- Funzioni strumentali / coordinamento No

- Referent di Isttuto (disabilitt, DSA, BES) SI

- Psicopedagogist e afni esterni/interni SI

- Altro:

           Coiniolgimento docent curricolari Atraverso... SI / No

- Docent del Consiglio di classe 

- Docente Coordinatore del Consiglio di classe

Partecipazione a GLI NO

Defnizione PDP SI

Rapport con famiglie SI

               Tutoraggio alunni SI

Proget didatco-educatvi SI

Altroo

                  
                    Docent con specifica formazione

Partecipazione a GLI SI

Rapport con famiglie SI

Supporto per PDP SI

                 1.    Coiniolgimento personale ATA

Assistenza alunni disabili NO

Altroo

                2.   Coiniolgimento famiglie

Informazione /formazione su 
genitorialità e 
psicopedagogia dell’età 
evolutva

NO

Coinvolgimento in proget di 
inclusione

NO



Coinvolgimento atvo in CdC 
specifci e redazione PDP

SI

3.   Rapport con ent/seriizi sociosanitari   
territoriali e isttuzioni deputate alla 
sicurezza.

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzat sulla disabilità
Accordo CTS Deledda

SI

Accordi di programma / 
protocolli di intesa 
formalizzat su disagio e 
simili

SI

Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità SI

4.  Rapport con priiato sociale e iolontariato

Procedure condivise di 
intervento su disagio e simili

No

Proget territoriali integrat No

Proget integrat a livello di 
singola scuola

SI

Rapport con CSH 
AID

SI

AltrooPROTOCOLLO FARMACI SI

Proget integrat a livello di 
singola scuola

SI

Proget a livello di ret di scuole NO

             5.   Formazione docent

Strategie e metodologie 
educatvo- didatche / gestone 
della classe

SI

Didatca speciale e proget 
educatvo - didatci a 
prevalente tematca inclusiva

No

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.)

In parte

Proget di formazione su 
specifche disabilità
(autsmo, ADHD, Dis. Intelletve, 

No

Altroo Corso di Formazione BES No



Sintesi dei punt di forza e di critcitt rileiati: 0 1 2 3 4

Aspet politci, decisionali e organizzatvi coinvolt nel cambiamento inclusivo X

Possibilità di struturare percorsi specifci di formazione e aggiornamento degli insegnant X

Adozione di strategie di valutazione coerent con prassi inclusive; X

Organizzazione dei diversi tpi di sostegno present all’interno della scuola X

Organizzazione dei diversi tpi di sostegno present all’esterno della scuola, in rapporto 
ai diversi servizi esistent;

 
X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle atvità educatve;

X

Sviluppo di un curricolo atento alle diversità e alla promozione di percorsi formatvi 
inclusivi;

X

Valorizzazione delle risorse esistent X

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntve utlizzabili per la realizzazione dei 
proget di inclusione (Acquisto strumentazione)

X

Atenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastco, la contnuità tra i diversi ordini di scuola 

X

Altroo Dotazione strumentale X

* = 0o per niente 1o poco 2o abbastanza 3o molto 4o moltssimo

Adatato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di incisività dei sistemi 
scolastci

PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA

Per l’atuazione di una concreta politca di inclusione è necessario riscontrare i punt di critcità e i punt di 
forza atuali della scuola.

Punt di critcità

Ad oggi si ritene di dover segnalare i seguent punt di critcità:

· Ridoto numero di docent format sulle tematche BES/DSA;

· Limitato ricorso a metodologie didatche e valutatve specifche per BES/DSA;

N.B. Queste critcità sono in atenuazione a seguito della formazione di Ambito

Punt di forza

· Presenza di n.1 responsabile per DSA e n.1 responsabile per BES.

· Presenza dello psicologo a scuola (per atvità di volontariato a supporto della scuola)
· Clima complessivo che cura le relazioni e sostanziale disponibilità del personale
· Scuola tecnologicamente atrezzata



Parte II – Obietii per l’ incremento dell’inclusiiitt  a medio termine

Adozione di strategie di ialutazione coerent con prassi inclusiie: 

• Migliorare gli strument per la valutazione degli alunni con BES/DSA  da inserire nei PDP 
· Elaborare griglie di valutazione e prove di simulazione specifche  per l’Esame di Stato

N.B. Obietii realizzat nell’a.s. 17-18

Organizzazione dei diiersi tpi di sostegno present all’interno della scuola 

• Defnizione da parte dei dipartment disciplinari di contenut essenziali atesi nelle varie discipline cos  da  
costruire percorsi didatco – educatvi personalizzat e individualizzat.

• Incrementare la collaborazione tra CdC, docent espert in didatca speciale e lo psicologo dello Sportello 
Scolastco per elaborare strategie ate a risolvere eventuali problematche di singoli allievi o del gruppo 
classe .

• Promuovere la collaborazione tra i docent e il personale ATA  per incrementare l’inclusione.

Organizzazione dei diiersi tpi di sostegno present all’esterno della scuola, in rapporto ai diiersi seriizi 
esistent 

• Collaborazione con gli espert Esterni  sia nel monitoraggio dei percorsi individuali dei ragazzi (Stesura e 
controllo dei  PDP) sia per iniziatve inclusive che riguardano tuto l’isttuto

• Collaborare con le scuole di provenienza dei ragazzi con disabilità e con DSA per contnuità
• Contat con Associazioni Sportve, Ricreatve e Culturali present sul territorio di riferimento degli student.

Ruolo delle famiglie e della comunitt nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle atiitt educatie 

• Valorizzare la partecipazione dei rappresentant di classe e le loro funzioni.
• Creare spazi di ascolto e incontro con i genitori in relazione ad aspet dell’inclusione.  
• Apertura dello sportello d’ascolto ai genitori.

Siiluppo di un curricolo attento alle diiersitt e alla promozione di percorsi formatii inclusiii 

 •  Percorsi didatci inclusivi per gli alunni con DSA e con BES. Pensare la didatca secondo l’otca della 
personalizzazione e individualizzazione anche per sostenere gli alunni nella fascia dell’eccellenza.

 •  Applicare strategie didatche diversifcateo Cooperatve Learning, uscite didatche, laboratori  creatvi, 
produzione di audiovisivi, rappresentazioni teatrali ecc.

· Predisporre all’interno del documento del 15 Maggio una parte per gli allievi con DSA riportante  
indicazioni per lo svolgimento delle prove scrite e orali per l’esame di Stato.

Valorizzazione delle risorse esistent  
 • Implementare l’utlizzo delle tecnologie (LIM, strument multmediali, audio video)
 • Implementare l’utlizzo dei laboratori (multmediali, linguistco) anche atraverso una migliore e più  

fessibile organizzazione oraria.
•  Coinvolgere il personale tecnico nella realizzazione dei proget inclusivi (raccolta e istallazione di sofware 

didatci, supporto ai docent e agli alunni. 
•  Raccolta dei materiali didatci prodot dai docent. 
•  Ricognizione delle competenze dei docent interni e valorizzazione delle stesse nella  progetazione di 

moment formatvi . 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastco, la contnuitt 



tra i diiersi ordini di scuola e il successiio inserimento laioratio. 

• Perfezionamento e applicazione dei protocolli di accoglienza per allievi BES e stranieri 
• Contat con le scuole medie e superiori di provenienza al fne di otmizzare la trasmissione di informazioni 

sugli allievi.
• Intervent di orientamento e riorientamento in caso di problematche nel percorso dovute a scelte 

scolastche inadeguate.

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntie utlizzabili per la realizzazione dei proget di inclusione.

· Abbonament a riviste specializzate per la formazione e l’aggiornamento del personale scolastco sulle 
problematche relatve ai BES.

· Mantenere e rinforzare l’adesione alle ret di scuole in tema di inclusività.
· Raforzamento dei rapport con CTI e CTS per consulenze e relazioni d’intesa.

PROCEDURE SPECIFICHE 1. 

Inclusione degli alunni con DSA

Con il  termine Disturbi Specifci di Apprendimento si  comprende un gruppo eterogeneo di disturbi che
vanno dalla  difcoltà  nell’acquisizione  e  nell’uso  di  abilità  di  comprensione del  linguaggio orale,  della
letura,  della  scritura,  del  calcolo,  dell’organizzazione  dello  spazio  in  una  situazione  in  cui  il  livello
scolastco e le capacità sensoriali sono adeguat all’età.
La  legge  170/00  specifca  che  rientrano nei  Disturbi  Specifci  di  Apprendimento  tut e soli  i  seguent
disturbio
·  DISLESSIAo è un disturbo setoriale della letura caraterizzato dalla difcoltà ad efetuare una letura

accurata e fuente, a decodifcare il testo scrito.
· DISORTOGRAFIAo è la difcoltà nel  rispetare le regole di trasformazione del linguaggio parlato    in

linguaggio scrito. 
·  DISGRAFIAo è la difcoltà nella grafa.
·  DISCALCULIAo è un defcit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo.

I  DSA  prevedono  una  segnalazione  specialistca  efetuata  atraverso  l’uso  di  strument diagnostci  di
esclusiva  competenza  di  medici  e  psicologi.  Da  loro  devono  pervenire  le  informazioni  in  relazione  al
proflo neuropsicologico dell’alunno e tali informazioni devono essere precise e devono contenere anche
le indicazioni sulle compensazioni rese necessarie dallo specifco proflo dell’allievo.
La legge 170/00 stabilisce, per lo studente con certfcazione DSA, il dirito ad avere una Programmazione
Didatca Personalizzata (PDP) che tenga conto del suo specifco disturbo e dei suoi punt di forza e delle
sue debolezze, al fne da permetergli il raggiungimento degli obietvi didatci prefssat per ogni singola
disciplina oltre che degli obietvi didatci ed educatvi trasversali.

Il PDP, redato in forma scrita, viene concordato dal consiglio di classe entro il primo bimestre dall’inizio
dell’atvità  didatca.  Durante  tale  periodo,  che  potrà  essere  ridoto ma non potrà  essere  superato,  i
docent della classe si impegnano a prendere visione della diagnosi e dei PDP precedent (ove present), a
osservare  lo  studente  in  apprendimento  per  verifcarne  difcoltà  e  abilità,  a  incontrare  la  famiglia  se
necessario  e  a  confrontarsi  coi  colleghi  al  fne  di  fssare  gli  strument dispensatvi,  le  strategie
compensatve e le modalità di valutazione.
La famiglia e lo studente stesso (oppure solo lo studente se maggiorenne) vengono convocat dal consiglio
di classe (nella persona del coordinatore) e dal referente DSA per la letura e la condivisione del PDP e
sono chiamat a condividerne fnalità e contenut,  al  fne di  atvare  sinergie tra l’azione della  scuola,
l’azione della famiglia,  l’azione dell’allievo.  Alla  famiglia  verrà rilasciata una copia del  PDP al momento
della sua letura.

La  defnizione  e  l’atuazione  del  PDP  richiedono  che  la  scuola  e  la  famiglia  costruiscano  rapport di
reciproca collaborazione, nel rispeto delle diverse competenze e dei ruoli. Nel corso dell’anno scolastco il
PDP è soggeto a monitoraggio da parte del consiglio di classe, che ne valuta l’efcacia in occasione delle

riunioni previste dal piano annuale delle atvità e comunque ogni  volta che se ne ravvisi la necessità,
apportando eventualmente modifche o integrazioni, previo accordo con la famiglia.



La redazione del PDP deie contenere e siiluppare i seguent punt:

1. Dat relatii all’alunno.
Nel riquadro relatvo a questa voce si riportanoo 
• i dat dell’alunno integrat e completat con le indicazioni fornite da chi ha redato la   segnalazione,

dalla famiglia e dal lavoro di osservazione condoto a scuola. 
· le specifche difcoltà che l’allievo presenta oltre ai suoi punt di forza. 

2. Descrizione del funzionamento delle abilitt strumentali.
In questa sezione si descrive il livello di acquisizione e di automatzzazione raggiunto da ogni studente
nelle  abilità  strumentali  di  base  (letura,  scritura,  calcolo).  Oltre  che  da  prove  e  osservazioni
sistematche eseguite in classe, i livelli di efcienza raggiunt in tali abilità possono essere ricavat anche
da informazioni che provengono dalla diagnosi specialistca.

3. Caratteristche del processo di apprendimento.
Nelle  diverse  materie  o  nei  diversi  ambit di  studio  vanno  individuat gli  efetvi  livelli  di
apprendimento  raggiunt.  A  questo  proposito  si  deve  porre  partcolare  atenzione  sulle  strategie
utlizzate  dall’alunno  nel  suo  processo  di  acquisizione  e  di  studio  ed  efetuare  osservazioni
sistematche  sul  modo di  procedere  dello  studente.  Le  strategie  utli  devono essere  incoraggiate,
mentre si deve far prendere consapevolezza di quelle disfunzionali.
L’osservazione del  processo di  apprendimento degli  alunni  comporta una ricaduta positva per  gli
stessi con l’atvazione di percorsi sistematci, esplicit e contnui di rifessione sulle possibili strategie
di studio da sperimentare per favorire la scoperta e la successiva costruzione del proprio modo di
imparare.

4. Indiiiduazione  di  eientuali  modifiche  all’interno  degli  obietii  disciplinari  per  il  conseguimento
delle competenze fondamentali.
Pensare  alla  individuazione  di  modifche  negli  obietvi  disciplinari  vuol  dire  considerare
l’insegnamento non come accumulo di nozioni, di memorizzazioni di regole, di semplice esposizione di
contenut immagazzinat, ma come capacità
• di sollecitare processi di apprendimento signifcatvo, 
• di favorire la ristruturazione atva della mappa personale, 
• di sostenere la disponibilità al compito, 
• di stmolare il coinvolgimento cognitvo e afetvo degli alunni. 

Le modifche possono riguardare aspet marginali degli obietvi disciplinari che non interferiscono con
l’acquisizione di competenze fondamentali. Il modo partcolare di apprendere degli alunni con DSA,
deve  essere  uno  stmolo  a  creare  ambient di  apprendimento  in  grado  di  promuovere  aspet
motvazionali,  afetvi  e  relazionali,  processi  cognitvi  e  metacognitvi  che  sono  alla  base
dell’apprendimento signifcatvo .

5. Strategie metodologiche e didatche adottate.

Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuate le metodologie più  adate ad assicurare
l’apprendimento dell’allievo in relazione alle sue specifche condizioni. Un'ampia varietà di strategie
può aiutare a valorizzare i punt fort riducendo le difcoltà degli student.
Oltre  a  metodologie  alternatve  e  diversifcate,  occorre  considerare  l’importanza  della  fessibilità
didatca, da intendersi come capacità da parte del docente, sia in fase di progetazione che durante il
percorso didatco, di adatare l’insegnamento alle reali possibilità di apprendimento di ogni studente.

6. Strument compensatii e misure dispensatie.
Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuat gli strument compensatvi e dispensatvi
necessari a sostenere l’allievo nell’apprendimento. “L’obietvo di tali misure e strument è quello di
metere l’alunno con DSA sullo stesso piano dei suoi compagni, senza violare l’imparzialità “( G. Stella).

7. Criteri e modalitt di ierifica e ialutazione.

I  docent dovranno specifcare nel PDP le modalità atraverso le quali intendono valutare i livelli di
apprendimento nelle diverse discipline o ambit di studio. Nello stesso tempo dovrà essere esclusa la
valutazione degli aspet che costtuiscono il disturbo stesso.
Vengono individuate modalità di  verifca che permetono all'alunno di  esprimere l'acquisizione dei



livelli essenziali delle competenze, e i criteri di valutazione che dovranno essere adotat anche in sede
di  esame  fnale.  Nell’Esame  di  Stato  dei  candidat con  DSA  la  Commissione  terrà  in  debita
considerazione le modalità didatche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi
didatci individualizzat ed elaborat dal Cdc.  In partcolare tali studento  possono utlizzare tut gli
strument compensatvi indicat nel PDP già utlizzat per le verifche  in  corso  e  hanno dirito a tempi
aggiuntvi per l’espletamento delle prove; hanno dirito all’adozione di criteri valutatvi più  atent al
contenuto che alla forma;   nel  caso  in  cui  ci  sia  stata  dispensa  dalla/e  lingua/e  straniera/e
scrita/e  possono sosttuire la prova scrita con una prova orale.  

8. Assegnazione dei compit a casa e rapport con la famiglia.

In  questa  sezione si  defnisce  il  pato con la  famiglia  che fssa  le  modalità  di  accordo tra  i  vari
docent, la famiglia e l’alunno in ordine all’assegnazione dei compit a casa.
Per consentre l’atvazione di indispensabili sinergie tra l’azione della scuola, l’azione della famiglia,
l’azione dell’allievo,  tut i  protagonist del  processo devono potersi  applicare al  raggiungimento di
obietvi comuni e condivisi e secondo modalità integrate.
In partcolare andranno considerat i seguent elemento
- assegnazione dei compit a casa e modalità su come vengono assegnat ;
- quanttà di compit assegnat;
- scadenze con cui i compit vengono assegnat, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi;
- modalità di esecuzione e presentazione con cui il lavoro scolastco a casa può essere realizzato.

        2. Criteri di ammissione, condiiisione e dimissione per i consigli di classe per student non tutelat
dalla l. 104/92 e l.170/10.

Per l’ICF funzionamento e disabilità sono in streta relazione con l’ambiente di vita della persona con
una condizione di salute; l’ICF descrive l’impato dei fatori ambientali quali facilitatori o barriere rispeto
alle sue atvità di partecipazioneo

Il modello ICF è in grado di dare risposte puntuali e coerent ai bisogni delle persone e di esprimere un
diverso modo di concepire l’essere umano in difcoltào la disabilità è una condizione determinata da
molteplici fatori che coinvolgono non solo il soggeto ma anche il contesto in cui egli vive.

Il portato innovatvo dell’ICF risiede nell’approccio globale alla personao
· la  valutazione  della  funzionalità  di  una  persona  con  disabilità  non  può  limitarsi  agli  aspet

funzionali,  ma  deve  tener  presente  anche  gli  aspet contestuali,  che  sono  determinant in
merito ai livelli di atvità e di partecipazione sociale

· gli ambient di vita incidono sulla genesi e sul mantenimento della disabilità
Tale impostazione riguarda anche l’integrazione scolastca, perché l’ambiente scuola, se favorevole, può
cambiare lo scenario del funzionamento, limitando le compromissionio occorre individuare le modalità di
applicazione della  cultura  del modello ICF nella scuola,  in partcolare rispeto ai fatori  contestuali  ed
all’area  dell’atvità  e  della  partecipazione  nella  comunità  scolastca,  cos  da  migliorare  processo  e
qualità dell’integrazione.

Nel corso di questo anno scolastco il Gruppo BES e Integrazione studierà le modalità di possibile utlizzo
degli indicatori ICF quali parametri per una identfcazione meno episodica di situazioni BES.

La presa in carico

A. I Consigli di Classe prendendo ato della situazione di fato e/o delle informazioni provenient da o
1) Famiglia

2) Docent
3) Sportello di Supporto Scolastco (Psicologo- Assistente sociale)
4) Eventualmente da scuole precedent

con riferimento ao

· student non italiofoni  neo  arrivato  Nel  caso  sussistano  le  condizioni  individuate  dalla  circolare
ministeriale  6/03/13  e  dalle  diretve ministeriali  e  regionali  che  tutelano gli  student con  difcoltà
linguistco  culturali  ovvero  che  non  abbiano  risolto  l'alfabetzzazione  nella  lingua  che  utlizzano  a
scuola e/o appartenent a contest culturali;



· student con difcoltt socioeconomiche ovvero student che non siano in possesso di strument ,test
scolastci, ausili informatci e altri materiali didatci;

· student con difcoltt relazionali e comportamentali  ovvero student con difcoltà di scolarizzazione e
rispeto delle regole,

per favorire l'espressione delle capacità personali e facilitare l'inclusione individuano la seguente     

prassio

a) usare trasparenza nella verbalizzazione del Consiglio di Classe;

b) convocare la famiglia per informarla della situazione ed eventualmente prospetare la possibilità
della  redazione di  un  PP  (piano  personalizzato)  all'interno  della  programmazione  curricolare.
Quanto in sede di colloquio viene concordato è oggeto di uno specifco verbale, che il Consiglio
di Classe assume come punto di riferimento per qualunque successiva azione;

c) assenso  o  non  assenso  della  famiglia  alla  redazione  del  PDP  entro  un  mese  dalla  data  di
convocazione della famiglia. In caso di mancata comunicazione da parte della famiglia, il Consiglio di
Classe si riserva di non atuare un Piano Personalizzato.

Criteri di dimissione

I criteri di dimissione sono omogenei ai criteri di ammissione.
Dato che il  PDP segue l'evoluzione dell'alunno nel corso dell'anno scolastco, qualora siano raggiunt gli
obietvi  per  il  quale  è  stato  predisposto,  il  documento  non  è  più  necessario  e  bisogna  darne
comunicazione alla famiglia, previa autorizzazione del Consiglio di Classe.

Strument

· Support all’apprendimento inseribili nel PDP
· Tempi delle verifche
· Aree di progeto concordate

LINEE D’AZIONE

Monitoraggio degli  alunni con BES e dei loro bisogni; - Atuazione di adeguate strategie metodologico -
didatche;  -  Individuazione  delle  condizioni  (indicatori)  favorevoli  all’educazione  inclusiva  sulla  base
dell’INDEX per l’inclusione; - Monitoraggio dell’efcacia dell’oferta formatva atraverso l’autovalutazione
d’Isttuto;  -  Monitoraggio  dei  livelli  di  partecipazione  degli  alunni  (iscrizione,  abbandono  scolastco  e
percentuali di esclusione); - Monitoraggio dell’efcacia del sostegno all’apprendimento e alla didatca.

RISORSE
Il piano per l’inclusività prevede una serie di azioni di miglioramento, che richiedonoo
• in termini di risorse umaneo docent curricolari , espert in campo psico-pedagogico,(facilitatore alla 
comunicazione, educatrici, mediatori linguistci e culturali, ect.), assistent ad personam, personale ATA;
• in termini di risorse strumentali e logistcheo aule per riunioni, aule multmediali, aule per la didatca 
speciale;
• in termini di materialio materiali di studio (audiolibri, e-book, , sofware specifci) 
• in termini di risorse fnanziarieo le voci di spesa previste da eventuali proget fnalizzat all’inclusione
scolastca, all’orientamento in itnere e in uscita.

MODALITA’ DI ATTUAZIONE
Per ogni alunno con BES individuato, è necessario atvare un’osservazione intenzionale e fnalizzata alla
conoscenza e alla defnizione del suo stle di apprendimento e dei suoi bisogni reali, pianifcando intervent
educatvo - didatci adeguat alle efetve capacità dello studente e allo sviluppo delle sue potenzialità. Sulla
base delle nuove disposizioni ministeriali, si evidenzia la necessità dio
• rilevare gli alunni con BES ed i loro bisogni educatvi e formatvi. Il C.d.C. individua gli student con BES
atraverso la documentazione in possesso della scuola, fornita dalla famiglia o dall’isttuzione scolastca di
provenienza, oppure richiede il parere di un professionista (psicologo o neuropsichiatra) in raccordo con il
Servizio di Mediazione scolastca, previo accordo con la famiglia dello studente, in modo da riconoscere al
meglio il bisogno educatvo dell’alunno rilevato dai docent. In allegato n.1 la “scheda di rilevazione degli



alunni BES”;
• elaborare un percorso individualizzato e personalizzato per gli alunni con BES atraverso la redazione di un

Piano Didatco Personalizzato (P.D.P.), che serva come strumento di lavoro in itnere per gli insegnant ed

abbia la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate. Nella predisposizione

ed atuazione dei P.D.P. è richiesto un sempre maggiore coinvolgimento di tuta la comunità educante. In

allegato n.2 il “modello P.D.P. per i DSA. Il P.D.P verrà redato dal Coordinatore di classe.

All’atuazione delle misure e degli intervent previst nel P.D.P., approvat dal C.d.C., provvedono tut i docent

della classe.

FUNZIONI E COMPETENZE DEL DOCENTE COORDINATORE di CLASSE

Il docente Coordinatore di classe  dovrà curare in partcolareo

- la redazione di un P.D.P. concordato fra tut i docent ed eventuali altri operatori, con la defnizione degli

eventuali  adatament didatci, gli  obietvi da raggiungere, le eventuali  misure dispensatve e/o strument

compensatvi, nonchè il periodo di atvazione; 

-  la  promozione  e  il  coordinamento  delle  misure  e  dei  servizi  previst nell’ambito  dei  PDP;  -  il  costante

coinvolgimento della famiglia dello studente; 

- il coordinamento, relatvamente al singolo progeto, con gli intervent sanitari, socio assistenziali, culturali,

ricreatvi, sportvi e con le altre atvità sul territorio, gestte da ent pubblici e privat coinvolt nel percorso

formatvo; 

- la tenuta e l’aggiornamento della documentazione relatva allo studente con BES/DSA.

Il docente Coordinatore  deve inoltreo

- informare ciascun insegnante del Consiglio di Classe della presenza di alunni con disabilità, con DSA o che

seguono percorsi personalizzat. Ciò è partcolarmente importante nei casi di insegnant di nuova nomina o

supplent;

- curare che ogni insegnante del C.d.C. sia a conoscenza dei bisogni educatvi dello studente e contribuisca alla

costruzione del P.D.P. relatvamente alla propria disciplina e competenze, individuando i risultat atesi, che

saranno anche la base per la valutazione, e le azioni volte a raggiungerli;

- monitorare costantemente la situazione per garantre la corrispondenza fra il progeto (PDP) e la sua efetva

realizzazione, considerando anche eventuali azioni corretve;

- curare la relazione del Consiglio di Classe con la famiglia per quanto riguarda la comunicazione del percorso

previsto, dei risultat e della valutazione, promuovendo, laddove è possibile, coinvolgimento e collaborazione.

FUNZIONI E COMPETENZE DEL DOCENTE COORDINATORE DEL GLI.

La necessità di individuare all’interno del GLI la fgura di un docente Coordinatore risponde all’esigenza di

dover coordinare un gruppo di docent referent, i quali agiscono nell’ambito dei Consigli di Classe. In tal senso

egli  - nell’otca di un “gruppo di lavoro” che in un’ azione di scambio contnuo opera per la soluzione di

problemi concret e agisce per realizzare vera inclusione - deve fornire un rinforzo all’  azione del docente

referente ed essere di supporto all’oferta formatva in una prospetva organizzatva e culturale generale. Il

coordinatore svolge molteplici funzionio

• partecipa agli incontri d’equipe per gli student BES provenient dalla Scuola Secondaria di primo grado e

verifca il passaggio delle informazioni;

• presidia la  contnuità nella  presa in carico del  caso da un anno all’altro (potrebbe cambiare il  docente

referente);

• è responsabile della richiesta e dell’utlizzo delle risorse;

• cura aspet di caratere generale e organizzatvo (orari, spazi, atrezzature,...);

• accoglie eventuali student BES in corso d’anno;



• partecipa agli incontri periodici d’equipe per situazioni partcolari e ai Consigli di Classe come “rinforzo” e su

richiesta del docente referente;

• controlla il regolare svolgimento di tuta l’atvità rispeto ai riferiment di norma;

• propone,  in base alla  individuazione dei  Bisogni  Specifci,  corsi  di  aggiornamento per la  formazione dei

docent;

• interagisce  con  il  territorio,  promuovendo  e  partecipando  ad  accordi  di  rete  che  possano  favorire

l’integrazione sociale e lavoratva degli student con Bisogni Educatvi Speciali.

STRATEGIE DIDATTICHE

Per  dare  vita  ad  una  scuola  inclusiva  è  necessario  essere  atent ai  bisogni  educatvi  di  ciascun  alunno,

favorendo  e  potenziando  i  diversi  stli  di  apprendimento,  costruendo  relazioni  socio-afetve  positve,

adotando adeguate strategie didatche e  materiali  in  relazione ai  loro bisogni.  La progetualità didatca

orientata all’inclusione comporta quindi l’atuazione di strategie e metodologie favorent, qualio

- la didatca laboratoriale ed il  cooperatve learning (apprendimento cooperatvo) che, utlizzando i saperi

disciplinari, suscitano curiosità e motvazione e favoriscono l’apprendimento atraverso l’operatvità; - il lavoro

di gruppo e/o a coppie; - il tutoring; - la suddivisione del tempo in tempi; - l’utlizzo di atrezzature ed ausili

informatci (sofware e sussidi specifci); -  il  problem solving (risoluzione di problemi)o  metodo che si  basa

sull’elaborazione di strategie risolutve “in situazione” sul piano sia comportamentale che cognitvo.

Un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista dell’apprendimento, qualunque siano le sue capacità, le

sue potenzialità  ed i  suoi  limit.  Va favorita  la  costruzione atva della  conoscenza,  atvando le  personali

strategie di approccio al “sapere”, rispetando i ritmi e gli stli di apprendimento degli alunni.

AZIONI SVOLTE DAL GLI (GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE)

Il Gruppo di lavoro per l’inclusione dovrà curare, in partcolareo

-  in raccordo con i  docent referent per ogni C.d.C.,  la  rilevazione e il  monitoraggio degli  alunni con BES

present nell’Isttuto fornendo le opportune schede di rilevazione; 

- la predisposizione e la produzione della documentazione riguardante gli alunni con BES; 

- la consulenza ed il supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestone delle classi, 

- la rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del livello di inclusività della scuola atraverso il  “questonario

sul livello di inclusività della scuola” (da struturare)

PROCEDURA E TEMPISTICA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO D’INCLUSIVITA’

Nella successiva tabella sono riportate le azioni ritenute indispensabili alla buona inclusione di tut gli alunni

con BES, i sogget coinvolt nella loro atuazione e la scansione temporale.

TEMPI ATTIVITA’ SOGGETTI COINVOLTI

GENNAIO- FEBBRAIO

Domanda di iscrizione dell’alunno entro i termini stabilit dalla normatva.

Famiglia - Personale di segreteria.

Consegna della documentazione atestante l’individuazione ai sensi della L.104 e della diagnosi funzionale;

diagnosi atestante il tpo di svantaggio scolastco per gli alunni con BES.

Richiesta di eventuali necessità partcolari dell'alunno.

Famiglia - Dirigente o vicario o referente dell’integrazione.

Famiglia - Dirigente o vicario o referente dell’integrazione



MARZO- MAGGIO

Conoscenza degli spazi, tempi e ritmi della scuola accogliente per alunni già segnalat. (Atvità previste anche

dal progeto contnuità).

Insegnant dei due ordini di scuola coinvolt.

Incontro con la famiglia (per le nuove segnalazioni e per allievi provenient da altra isttuzione scolastca).

Genitori – Ins. Sost. (organico di dirito) – Coordinatore BES

Acquisizione di informazioni sull’alunno relatve ao relazione, percorso educatvo/didatco, modalità di lavoro,

autonomia e stle cognitvo. Letura dei document di passaggio.

Team docent della classe di provenienza – Ins. Sost. di ruolo del nuovo ordine di scuola - ASL - commissione

per la formazione delle classi.

Segnalazione al D. S. di eventuali situazioni partcolario alunni con BES.

Team docent - D. S.- Coordinatore dei BES.

GIUGNO Presentazione di proget che favoriscano il processo di integrazione (piano di

accoglienza).

Team docent – Referente dell’integrazione.

Predisposizione e presentazione al Collegio docent del Piano Annuale per l’Inclusività. 

Valutazione del livello di inclusività della scuola.

GLI

SETTEMBRE (prima dell’inizio delle lezioni)

Informazioni ai docent sulla presenza di alunni BES in classe. Presentazione dell'alunno con disabilità al Team

docent da parte dei genitori.

Genitori - Team docent- Referent dei BES.

Letura della documentazione contenuta nel fascicolo riservato.

Team docent

Individuazione  e  condivisione  di  comuni  linee  pedagogiche  ed  educatve  nella  gestone  della  classe  e

predisposizione di atvità, rivolte a tuta la classe prima, fnalizzate all’accoglienza dell'alunno con disabilità.

Team docent – educatori e/o facilitatori alla comunicazione (se previst) - personale ATA

SETTEMBRE Atuazione di azioni predisposte dal Team Docent fnalizzate ad una buona accoglienza.

Team docent - educatori (se previst)- personale ATA.

Segnalazione al D. S. di eventuali situazioni partcolario alunni con BES.

Team docent - D. S.- Coordinatore dei BES.

Atvazione del Centro di Supporto Scolastco

OTTOBRE- NOVEMBRE

Osservazioni soggetve ed oggetve (fnalizzate alla stesura del P.D.F)

Team docent - educatori (se previst).
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